
 
 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 
AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

       
 
 

  
IL DIRETTORE GENERALE 

 
Visto l’articolo 14-bis, comma 1, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, così come 

sostituito dall’articolo 22, comma 4, della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, che prevede, con 
apposito decreto dirigenziale, l’approvazione del modello di denuncia degli apparecchi e 
congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco lecito, come definiti ai sensi 
dell’articolo 110, comma 7, del Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza, di cui al Regio 
Decreto 18 giugno 1931, n. 773, così come sostituito dal comma 3 del predetto articolo 22, 
installati anteriormente al 1° gennaio 2003. 
 
 

DECRETA: 
 

Articolo 1 
 

È approvato l’allegato modello di denuncia degli apparecchi e congegni automatici, 
semiautomatici ed elettronici per il gioco lecito, come definiti ai sensi dell’articolo 110, 
comma 7, del Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 
giugno 1931, n. 773 e successive modificazioni, installati anteriormente al 1° gennaio 2003. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 
 

Roma, 11 febbraio 2003 
 
 

 
   IL DIRETTORE GENERALE 
                 Giorgio TINO 

                    
 

PROT. N° 011/R/UDC ALLEGATO 1 



 
Modello di denuncia degli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per 

il gioco lecito installati prima del 1° gennaio 2003 
Da compilarsi a cura del gestore 

(art14-bis D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640 così come sostituito dall’articolo 22, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289) 
 

All’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato 
Ispettorato Compartimentale di(1) _______________ 

 
 

LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESENTE MODELLO SONO RIPORTATE SUL RETRO. 
 
 
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, 48 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
Cod. fiscale 
 
Cognome             Nome  
 
Nato a         il  
 
Residente in 
 
Via/Piazza               N° Civico 
 
CAP  Comune         Provincia  
 
 
in qualità di(2)           della(3) 
 
con sede legale in Via/Piazza 
 
CAP  Comune         Provincia  
 
Cod. fiscale            P. IVA  
 
Regime IVA        Ordinario   Forfettario  
 
 

Dichiara sotto la propria responsabilità 
 

che gli apparecchi e i congegni, installati anteriormente al 1° gennaio 2003, e qui di seguito indicati: 
 

− n.  __________(4) apparecchi e/o congegni di cui all’articolo 110, comma 7, lettera a) del T.U.L.P.S. 
 

− n. __________ (4) apparecchi e/o congegni di cui all’articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. 
 

− n. __________ (4) apparecchi e/o congegni di cui all’articolo 110, comma 7, lettera c) del T.U.L.P.S. 
 

sono conformi alle tipologie ed ai requisiti tecnici indicati dall’articolo 22, commi da 1 a 6, della Legge 27 dicembre, 2002 n. 
289; 
che si impegna a comunicare, contestualmente all’evento, ogni variazione relativa all’ubicazione di ciascuno degli apparecchi 
o congegni denunciati con il presente modello. 
 

A tal fine allega 
 

l’elenco dettagliato degli apparecchi e/o congegni di cui sopra unitamente all’indicazione del luogo d’installazione alla data 
della denuncia, il quale forma parte integrante del presente modello. 
 

 
Data _____________         Firma 

 



                                                                                                                                                                  
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 

 
(1) Indirizzi e recapiti di posta elettronica degli Ispettorati compartimentali: 

 
ISPETTORATO di ALESSANDRIA 
Via Urbano Rattazzi, 35  - cap: 15100 
e-mail: ic.al@aams.it 
 
ISPETTORATO di ANCONA 
Via Valle Miano, 30  - cap: 60100 
e-mail: ic.an@aams.it 
 
ISPETTORATO di BARI  
Viale De Blasio, 20 cap: 70123 
e-mail: ic.ba@aams.it 
 
ISPETTORATO di BOLOGNA 
Via Riva Reno, 68 cap:40122 
e-mail: ic.bo@aams.it 
 
ISPETTORATO di BRESCIA 
Via Solferino, 57 cap:25100 
e-mail: ic.bs@aams.it 
 
ISPETTORATO di CAGLIARI 
Via La Palma, 2 cap: 09126 
e-mail: ic.ca@aams.it 
 
ISPETTORATO di COSENZA 
Via Montesanto, 116 cap: 87100 
e-mail: ic.cs@aams.it 
 
ISPETTORATO di FIRENZE  
Via De' Conti, 2/a cap: 50123  
e-mail: ic.fi@aams.it 
 
ISPETTORATO di GENOVA 
Via A. Cecchi, 15/10 cap: 16129 
e-mail: ic.ge@aams.it 
 
ISPETTORATO di MESSINA 
Via del Vespro, 53  cap: 98122 
e-mail: ic.me@aams.it 
 
ISPETTORATO di MILANO 
Via San Marco,32  cap:20121 
e-mail: ic.mi@aams.it 
 
ISPETTORATO di NAPOLI 
Piazza Nazionale, 94/d cap:80143 
e-mail:ic.na@aams.it 

ISPETTORATO di PALERMO  
Via Generale De Maria, 9  cap:90141  
e-mail: ic.pa@aams.it 
 
ISPETTORATO di PARMA 
Via Umbria, 9  cap: 43100 
e-mail: ic.pr@aams.it 
 
ISPETTORATO di PERUGIA 
Via Canali,12  cap:06100 
e-mail: ic.pg@aams.it 
 
ISETTORATO di PESCARA 
Via Quarto Dei Mille, 4  cap: 65122 
e-mail: ic.pe@aams.it 
 
ISPETTORATO di ROMA 
Via F. A. Pigafetta, 22  cap:00154 
e-mail: ic.rm@aams.it 
 
ISPETTORATO di SALERNO 
Via Silvio Baratta, 108  cap: 84100 
e-mail: ic.sa@aams.it 
 
ISPETTORATO di TORINO 
Via Governolo, 8/c  cap:10128 
e-mail: ic.to@aams.it 
 
ISPETTORATO di TRENTO 
Vicolo del Vò, 32  cap:38100 
e-mail: ic.tn@aams.it 
 
ISPETTORATO di TRIESTE 
Via Malaspina, 24  cap: 34147 
e-mail: ic.ts@aams.it 
 
ISPETTORATO di UDINE 
Via Europa Unita, 101  cap: 33100 
e-mail: ic.ud@aams.it 
 
ISPETTORATO di VENEZIA 
Sestriere Santa Croce, 360  cap: 30135 
e-mail: ic.ve@aams.it 

 

 
(2) Titolare e/o legale rappresentante 

 
(3) Indicare denominazione della ditta individuale o società 

 
(4) Indicare il numero complessivo 
 

 



                                                                                                                                                                  
ELENCO ANALITICO DEGLI APPARECCHI DEGLI APPARECCHI E CONGEGNI AUTOMATICI, 

SEMIAUTOMATICI ED ELETTRONICI PER IL GIOCO LECITO INSTALLATI PRIMA DEL 1° GENNAIO 2003 
Da compilarsi a cura del gestore 

 
Apparecchi e/o congegni, di cui all’articolo 110, comma 7, lettera a) del T.U.L.P.S. approvato 

con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modificazioni e integrazioni 
 

N° 
d’ordine 

(progressivo) 

Luogo di installazione alla data della denuncia 
(Denominazione esercizio, indirizzo, CAP e città) 

Numero 
identificativo 

dell’apparecchio 
o congegno(1) 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
 

 
 
 

Pagina n di m 
(numerare progressivamente tutte le pagine dell’elenco) 

 



                                                                                                                                                                  
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 
 
(1) Il numero identificativo dell’apparecchio corrisponde al numero di serie attribuito dal produttore o dall’importatore sulla 
targhetta identificativa posta sull’apparecchio o congegno. 
Nel caso in cui tale numero di serie non sia presente, il denunciante attribuirà egli stesso un numero identificativo 
all’apparecchio o congegno, sostitutivo di quello di serie e provvederà ad apporlo sugli stessi. 
Qualora siano denunciati apparecchi o congegni, dei quali solo una parte provvisti di numero di serie, il denunciante 
elencherà per primi quelli provvisti di identificativo di serie. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
Apparecchi e/o congegni, di cui all’articolo 110, comma 7, lettera b) del T.U.L.P.S. approvato 

con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modificazioni e integrazioni 
 

N° 
d’ordine 

(progressivo) 

Luogo di installazione alla data della denuncia 
(Denominazione esercizio, indirizzo, CAP e città) 

Numero 
identificativo 

dell’apparecchio 
o congegno(1) 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
 
 
 
 
 

 
Pagina n di m 

(numerare progressivamente tutte le pagine dell’elenco) 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 
 
(1) Il numero identificativo dell’apparecchio corrisponde al numero di serie attribuito dal produttore o dall’importatore sulla 
targhetta identificativa posta sull’apparecchio o congegno. 
Nel caso in cui tale numero di serie non sia presente, il denunciante attribuirà egli stesso un numero identificativo 
all’apparecchio o congegno, sostitutivo di quello di serie e provvederà ad apporlo sugli stessi. 
Qualora siano denunciati apparecchi o congegni, dei quali solo una parte provvisti di numero di serie, il denunciante 
elencherà per primi quelli provvisti di identificativo di serie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                                  
Apparecchi e/o congegni, di cui all’articolo 110, comma 7, lettera c) del T.U.L.P.S. approvato 

con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modificazioni e integrazioni 
 

N° 
d’ordine 

(progressivo) 

Luogo di installazione alla data della denuncia 
(Denominazione esercizio, indirizzo, CAP e città) 

Numero 
identificativo 

dell’apparecchio 
o congegno(1) 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
 
 
 
 
 
 

Pagina n di m 
(numerare progressivamente tutte le pagine dell’elenco) 

 
 
 



                                                                                                                                                                  
 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 
 
(1) Il numero identificativo dell’apparecchio corrisponde al numero di serie attribuito dal produttore o dall’importatore sulla 
targhetta identificativa posta sull’apparecchio o congegno. 
Nel caso in cui tale numero di serie non sia presente, il denunciante attribuirà egli stesso un numero identificativo 
all’apparecchio o congegno, sostitutivo di quello di serie e provvederà ad apporlo sugli stessi. 
Qualora siano denunciati apparecchi o congegni, dei quali solo una parte provvisti di numero di serie, il denunciante 
elencherà per primi quelli provvisti di identificativo di serie. 

 
 


